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La guerra in Africa 
(Notizie Ufficiali) 

Baldissera marcia in avanti — I Tigrini 
si ritirano 

- Roma 4. — L’Agenzia Stfanî comunica 
i seguenti dispacci: 

« Massaua, 4. — Nel combattimento de- 
gli avamposti del giorno 2 corrente il 1.0 e 
5.0 battaglione indigeni s’ impossessarono di 

una fortissima posizione, costituita dal ci- 

glione destro del Guna-Guna. La compagnia 

comandata dal capitano Miani ebbe parte 

principale all’azione, Uggi il corpo di opera- 

zione si trova schierato lungo il torrente 
Sceceta, di fronte al colle Dongollo.. Ras 

Sebat occupa ra Matzo e le alture ad 

est e nord-est di Dongollo ». 
« Massaua, 4. — La posizione di Don- 

gollo venne occupata ieri alle 4 pom. da 
quattro battaglioni alpini e da un batta- 

glione d’indigeni. Il nemico oppose lieve 
resistenza. Pare che ras Mangascià non Sì 

ancora mosso. Ras Alula trovasi a Bezet. 

Sebat e Agos Tafari si trovano tuttora al- 

l’est di. Dongollo ». 

il Libro Verde sull’ Africa 
(cont. vedi numero di ieri) 

E° della stessa data una lettera da Ghinda 

del governatore della colonia al ministro 

degli esteri la medesima pubblicata incom- 

piutamente nel Libro. Verde 15.0 bis. Il 

governatore insiste, visto lo stato delle cose, 

sulla necessità di prepararsi ad una guerra 

offensiva, avverte che sarebbe follia fare 

assegnamento sull’incerto. Si compiace che 
le elezioni lascino il Ministero signore così 
in Italia come in Africa, ma dopo avere 
notato-che avremo a fare con un gran 
numero di nemici domanda il pensiero netto 
del Governo. 

Sempre più preoccupato. il governatore 
telegrafa il 10 giugno (doc. 75 inedito) ed 
insiste per gli aumenti chiesti al ministro 
della guerra come minimum assoluto, rin- 
novando la domanda del suo rimpatrio se 
altri può fare la pace o la guerra con mi- 
nori mezzi, 

Nella sua risposta il ministro degli esteri 
il 22 giugno si mostra sorpreso della’ do- 
manda del rimpatrio non giustificata da 
nessun dissenso, rinnova le espressioni. di 
fiducia nel governatore, domanda un par- 
ticolareggiato rapporto, e dichiara il mini- 
stero essere pronto, nonostante le preoccu- 
pazioni finanziarie, a non recedere dalle 
posizioni di Cassala, Adigrat, Adua. 

ll 27 giugno il governatore manda al mi- 
nistro degli esteri un rapporto sulla situa- 
zione generale, sulle previsioni di guerra 
doc. 90, il 7 luglio telegrafa, doc, 91 inedito 
motivando le sue dimissiori dalla proibizione 

selusivar oni si 

categorica dell’ aumento di forze e dall’ or- 

dine di diminuire le spese. 

Aggiunge che la sua coscienza ed il suo 

patriottismo gli impongono d' insistere, spe- 

rando che altri possa tenere con minori 

mezzi la colonia o concludere una pace o- 
norevole. 

Con telegramma dell’8 luglio il governa- 

tore è chiamato a Roma; il 17 annunzia il 

suo arrivo pel 27. 
Qui termina la pubbicaziono dei docu- 

menti non compresi nel fascicolo 13.0 bis ; 

o quivi stampati imcompiutamente. Comin- 

cia quella dei documenti compresi nella 

raccolta preparata dal ministero Crispi in= 

tercalati altri che non wi erano inclusi, che 

sono contrassegnati da un asterisco; alcuni 

di essi contrassegnati cou tre asterischi, sono 

quelli che non essendosi trovati în archivio, 

si dovettero riavere dagli uffici telegrafici 

> Baratieri, il 
notizie dell 

Un telegramma del 4 settembre (doc. 100 

asterisco), parla delle relazioni fra Menelik 

il sultano d'Aussa;, Ras Micae], Ras Oliè, e 

annunzia che le loro truppe sono state quasi 

dappertutto congedate. 

Un rapporto del 13 settembre (doc. 101 

asterisco) fornisce più minuti razguagli sulla 

situazione e sulle inclinazioni di Menelik, 

combattuto fra l’nvversiono a muovere 

guerra all’ [talia la necessità indeclinabile di 

non abbandonare del tutto Mavgascià e i 

ras del Tigrè. Si aggiunge che il sultano di 

Aussa va prendendo un'attitudine quasi 

superba verso Menelik e favorevole a noi, 

ma non giova farvi troppo assegnamento in 

guerra. 

Il 7 settembre il dottor Nerazzini (doc. 

102 asterisco) ségnala la chiamata dei 

dati all’ Harrar e la partenza di Maconnen 

per lo Scioa; l' 11 lo stesso Nerazzini av- 

verte (doc. 103 asterisco) che il passaggio 

1 
del Di 

‘Aelle armi e munizioni da Zeila per l'in- 

terno fatto da commercianti francesi e greci 

è continuo ma non in grandi partite. ; 

Del vice governatore al ministro degli 

esteri (doc. 104 asterisco) accenna alla 11- 

tenzione di Maronnen di proporre la pace 

fra Menelik e l'Italia. 
(continua). 

Risveglio clericale 

Sotte questo titolo, il Giornale di Udine 

nei suoi numeri 102, 104 e 106, si occupa 

dell'Azione Cattolica in tesi generale non 

solo, ma anche in tesi speciale dell'Azione 

e suo risveglio nel nostro Friuli, con una 

tal quale moderazione, si direbbe fin trop- 

a, ma non senza una certa preoccupazione. 

Frammischiando come di metodo, e delle 

verità, anche di madornali spropositi. Non 

sarà fuor di luogo metter le cose a sito 
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Lesinsarzioni di 8.a e 4a pagina 

per l’ Italia e per l'Estero gi ricevono 

asclusivamonte all'Ufficio Annunszi 

del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

gettando giù qualche riflesso, giacchè se 
ne presenta l’ occasione, « Su questo argo- 
mento di propaganda clericale, essendo il 
medesimo di grande importanza ed attua- 

lità » come il Giornale stesso !o confessa 
importanza che egli esprime nei seguenti 
termini nel suo numero 102: 

« Pochi giorni fa ebbs luogo il Congresso 
regionale cattolico veneto, e dal breve re- 

«soconto che abbiamo riportato anche noi 
« nel nostro giornale appare che i risultati 
« ottenuti nella regione veneta furono splen- 

« didi. 
«E difatti è noto che nelle Provincie di 

« Treviso e Vicenza i clericali. sono poten- 

« tissimi, e noi dobbiamo pure costatare che 
« nel nostro Friuli il clericalismo ha fatta 
« molta strada. Il clericalismo friulano ap- 
< partiene al genere pericoloso, poichè è 

roto che la nuov: ocrazia specialmente 
a Udine, gli tane 
«Il clericalismo è risorto perchè i suoi 

« capi hanno compreso, che rinchiusi noll’a- 

« sceticismo religioso, limitandosi a tacite 

«< proteste, esso sì sarebbe mummificato e 

< presto sarebbe divenuto oggetto di museo. . 
«I 
« 

« 

«< 

capi del partito clericale sono stati ge- 

neralmente scelti bene: sono uomini d’in- 

segno, istruiti, attivi, fermi nei loro prin- 

cipii, e sostengono la loro causa con pro- 

« fonda convinzione, e ammirabile tenacità, 

« Nella nostra provincia se il clero fosse 

«stato lasciato solo, avrebbe fatto poco 0 

« niente ; poichè in generale qui il clero si 

«era tenuto alieno dalla politica, sfuggiva 

«la lotta e amava il quieto viveve. Alcuni 

« pievani di campagna facevano a quando 

«a quando una qualche predica contro il 

«liberalismo e tutta la propaganda cleri- 

« cale finiva lì, 

« La spinta all'incremento clericale nella 

« nostra provincia fu data da altre persone, 

«che non sono del clero, Il vero capo, 

«W.an0ima del partito clericale friulano è 

« l'avv. cav. Vincenzo Casasola, che ha sa- 

« puto organizzare e ancor meglio galva- 
« nizzare un partito che non sapeva nem- 

< meno di esistere. 
« Ancora un anno fa, se l’avrocato Casa- 

« sola si fosse ritirato, i clericali friulani 

« sarebbero ritornati nell’ ombra, ora egli 

« ha impresso nell’organizzazione tale azione, 

«che anche senza la sua validissima c00- 

« perazione essì potrebbero rimanere uniti, 

« e lottare. Noi naturalmente siamo avyver- 

« sari alle idee dell'avv. Casasola, non spe- 
« riamo punto la sua conversione, ma gli 

«auguriamo che possa vivere tanto a lungo 

«da poter assistere a un nuovo © completo 

« trionfo dei liberali, i quali ammaestrati 

« dai tanti errori commessi in passato, non 

«si limiteranno a promesse, ma contribui- 
«ranno coi fatti al progresso umano. . 

«I clericali scendendo dal campo delle 
«teorie in quello dei fatti hanno approtit- 
«tato di quelle complete libertà che essi 
« giungendo al potere abolirebbero ». 

Confessioni queste preziosisssime, le quali 

(a parte le inesattezze che vi sono frame 

miste) mentre rilevano l’importanza del 

movimento clericale, devono determinare © 

all’azione quanti fossero rimasti fin ora 

indolenti alla voce del Papa, che tanto 

raccomanda questo movimento, sotto la 

guida di capi. che a detta degli avversari 

stessi, sono Den scelti, uomini d' ingegno, 

istruiti, attivi, fermi nei loro principii, e 

sostengono la loro causi con profonda con- 

vinzione e ammirabile tenacità, e devono 

infondere»coraggio a quanti fossero ancora 

Nicodemi, mostrando una volta di più come 

l’uomo di carattere, il cattolico tutto dun 

pezzo, il quale. con opsrosità, abnegazione 

e sacrifici lavora per la crusa cattolica, si 

merita la stima degli avversari stessi, ben» 

chè non ne sperino la conversione. Se tutti, 

quanti siamo cattolici di credenze, }o saremo 

anche di azione, obbedienti ai nostri sups- 

riori, che ci significano la volontà del 

Pontefice, stretti intorno ai nostri capi, 

potremo forse noi stessi veder avverrato 

pei nostri avversari l'augurio che essi fanno 

all'avv. Casasola, che cioò essi assistano al 

completo trionfo dei cattolici, i quali, non 

limitandosi a sole promesse,  contribui- 

ranno con i fatti al progresso umano col 

rimettere sulle salde basi della morale 

cristiama quella socetà, che una stampa 

liberale ha scristianizzato. 

Ed è questo lo scopo che si p opone 

l Azione Cattolica, rendendo cristia. a la 

famiglia e colla famiglia la società: sccpo 

che viene svisato pei suoi fini dal Geornaie 

di Udine, il quale, enumerando gli intenti 
supremi del partito clericale intransigente, 

scrive: « Il primo cardine del celericalismo 

« intransigente, poichè è questo che si vuol 

« fa: trionfare, è l'assoluta intolleranza di 

<« tutte le opinioni religiose e politiche che 

< nun sieno conformi agli insegnamenti del- 

«indice. Essi vorrebbero che negli stati 

«cattolici non venissa tollerata nessun'altra 

« forma religiosa, anzi che venissa punita 

« chiunque la esercitassa: vorrebbero che. 

<{osse ridato il potere temporale al Papa, 

< e punito chiunque, anche nelle formi più 

« miti, ponesse in dubbio la legittimità di 

« questo potere ». À tutti questi e simili 

spauracchì che quotidianamente si vanno 

pubblicando dalia. stampa liberale, ha ri- 

sposto pienamente Leone XIII nelle sue 

ammirabili Encicliche, specio Diuturnum 

illud, 29 giugno 1881 — Lmmorsale Dei, 1 

novembre 1885 e Libertas 20 giugno 1888, 

pelle quali esattamente delinea quale debba 

essere il vero concetto della libertà e tolle- 

ranza, e quali le opioioni politiche da am- 
mettersi e condanuarsi, insegaamenti. fon- 

dati su principi saldi e incroliabili, come 
salda e incrollabile è la Chiesa. 

Altra accusa non meno insussistente ri- 

guarda il modo biasimevole con cui i cleri- 

cali banno intrapreso e guidano la loro 

azione. 
« Non dobbiamo dimenticare, ei dice, che 

«le condizioni economiche in Italia divenute 
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Strano ma non inverisimile 
SEDE E oe 

Traduzione dall inglese di ALDUS 

.Il padre Maret aveva circa vent'anni più 

di Enrico; la sua persona era curva per le 

fatiche, e nel suo aspetto si scorgevano le 

tracce Gi de vita piena di privazioni. Il suo 

volto aveva un’impronta di malinconia pro- 
dotta forse dalla vista continua dei dolori 

onde sono afflitti gli uomini; tuttavia quando 

egli conversava cogli altri un grazioso sor- 

riso appariva sulle sue labbra. Il suo passo, 

sebbene non leggero, era abbastanza rapido, 

come quello di un uomo che, per quanto 

stanco, ha iretta di servire Iddio, I suoi ca- 

pelli biancheggiavano, ma 1 suol occhi erano 

pieni di fuoco, e nel suo atteggiamento e 

nel suo linguaggio Si palesava una forza 

non comune. così di corpo comune di spirito. 

I primi anni irascorsi da lui in America 

gli erano stati veramente gravosi. Fin che 

non era giunto d’Auban assal di rado egli 

aveva avuto opportunità di conversare con 

persone le quali partecipassero alle sue ansie 

e ai suoi dolori, recandogli quel sollievo 

morale che ad ogni uomo educato produce 

la compagnia di gente educata. Ma la venuta 

di Enrico aveva colmato questo vuoto, © 

quegli che in Russia era stato per il padre 

Maret un conoscente era divenuto in Ame- 

rica un fidato amico. 

La residenza del colonnello nella Luigiana 
era considerata dal padre Maret come una 
buona ventura anche per uu’altra cagione. 

In quei paesi, come in tutte le terre di 
recente scoperte, la difficoltà principale di 
un missionario consisteva non tanto nel con- 
vertire gli indigeni, quanto nell’ impedire 

che ricadessero nell’ idolatria; non tanto nel 
seguire il gregge disperso in mezzo a paludi 
e praterie immense quanto nell’attenuare gli 

effetti del cattivo esempio dato dai coloni 

europei. L’ irreligione, lo spirito schernitore, 

la vita scellerata di quegli uomini, che per 

lo più aveano abbandonato la loro patria 

spinti dalla sete dell’ oro, riempivanodi cor- 

doglio l’animo del sacerdote, e gli facevano 

salire il rossore alle gote allorchè gli indiani 
gli domandavano: « i bianchi sono cristiani? 
adorano essi Gesù ? » Talvolta egli si sen- 
tiva indotto a rispondere: « no, la loro di- 
vinità è il denaro ». E per spiegar meglio 
la sua idea mostrava una moneta d’oro, € 
diceva che per quel pezzo di metallo molti 
europei battezzati ponevano a rischio la lore 
anima immortale. Gli indiani della missione 
chiamavano quindi l'oro il manitou, vale 
dire l’ idolo domestico, degli uomini bianchi. 
. Era quindi una immensa consolazione per 
il missionario avere nei dintorni un francese 
che egli poteva citare come esempio agli 
indigeni per la sua condotta veramente s?- 

condo î dettami della religione; ed usava 
dire che la bontà di Enrico d’Auban e 
virtù di Teresa convertivano più gente che 
non le sue prediche, Il buon missionario non 

attribuiva alcun merito al suo proprio. e- 
sempio. 

Non farà quindi meraviglia se il padre 
Maret era un po’ inquieto non conoscendo 
l indole dei nuovi abitanti di S. Agata, i 
quali probabilmente sarebbero divenuti amici 
di Enrico d’Auban. Egli più volte erasi ram- 
maricato che un uomo così adatto per la 
vita domestice si fosse indotto a separarsi 
dal consorzio umano. Pensava che l’amicizia, 
sufficiente sollievo per lui, non poteva ba 
stare per uno la cui vita solitaria era un 
fatto accidentale non l’ effetto di una voca- 
zione ; che forse Enrico non se ne accorgeva 
allora, ma che col procedere degli anni gli 
si sarebbe fatta sentire ben più acutamente 
la mancanza di una famiglia. Almeno quei 
nuovi conoscenti fossero bastati a rendere 
contento il suo amico | 

Quella sera il padre Maret innalzò una 
prece fervidissima per Enrico d’Auban, Nes- 
suno ha più sollecitudine per il bene o più 
compassione per i dolori degli altri di quelli 
che hanno rinunciato alle gioie terrene. In 
tali sentimenti v’ è alcun che di simile all’af- 
fetto di una madre o alla pietà di un angelo 
custode. 

Mentre il missionario attraversava il vil- 

laggio incontrò Teresa che, salutatolo secondo 
l’ usanza indiana, gli disse: 
— L'aquila spiega le ali sul nido della 

bianca colomba, il forte protegge il debole; 

ciò va bene, padre. 

— Speriamo, rispose il sacerdote avviane 

dosi alla chiesa, ove la gente si raccoglieva 
per le preghiere della sera. 

HI. 

Il signor di Chambelle, libero ormai dal 

pensiero di amministrare la concessione, pas- 

seggiava con passo più lieve a traverso le 

piantagioni, salutando cordialmente i negri ‘ 

in cui si abbatteva, e fermandosi a ciarlare 

con quelli dei lavoratori che sapevano il 

francese o il tedesco. Quanto ad Enrico si 

diede a compiere |’ ufficio che s’ era assunto 

colla sua. solita attività, senza spaventarsi 

dell’aumento non piccolo di fatica. Egli aveva 

un tempra di. acciaio € un’ anima di fuoco ; 

per esso il lavoro vera mecessario come ii 

cibo e l’aria. Non va tralasciato che uno dei 

primi suoi provvedimenti nella concessione 

di S. Agata fu di rendere assal migliore la 

condizione degli schiavi, come avea fatto 

nella sue terre. 

Sebbene Enrico non avesse mai veduta la 

signora di Moldau, il pensiero che non lon- 

tano da lui viveva una europea quale Teresa 

gliela aveva descritta ebbe azione non lieve 

Salla sua vita, Gli pareva sempre di vederla 

fra quelle quattro pareti senz’altra campagnia 

che del garulo padre, il quale ciarlava sem- 

pre, quasi non avesse potuto tener nulla per 
sè, e pure non lasciavasi sfuggire mai una 

parola sul loro passato. (continua). 
- 1 NC INI. RIESI 

La Società cattolica d’Assicurazione contro 

i danni della grandine offre tali vantaggi’ 
da farlo preferire alle altre, 

ISAIA 



IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 5 MAGGIO 1896 — 

« per le masse più difficili per il continuo 
«rincaro dei generi di prima necessità, 
« hauno rinvigoriti i partiti estremi, e che 
«i clericali sempre abilmente accorti, hanno 
« saputo approfittare delle circostanze, at- 
« teggiandosi a radicali, a repubblicani, a 
« socialisti, magari ad anarchici ». 

Più che abilità e accortezza, nei clericali 
è stata carità evangelica quella di venir in 
soccorso agli infelici nelle attuali condizioni 
economiche dell’Italia, condizione creata 
dal liberalismo, il quale ha dissanguato 
l’Italia menandola all'estrema ruina. Ma 
quella divina Provvidenza, alla quale noi 
clericali crediamo, e che guida tutti gli 
eventi, da queste stesse distrette ha saputo 
cavare un gran bene per la sua Chiesa. La 
miseria ha fatto aprir gli oechi a tanti: ha 
stretto gli infelici attorno al prete; ha fatto 
conoscere, toccar con inano che il prete 
non è poi quale lo dipingevano i liberali, 
un egoista, tiranno ecc., ma il soccorritore 
del povero e del tapino, quegli che a fatti 
si mostra veramente fratello. 

I liberali aveano fatto promesse e molte: 
ma poi? Lo confessa 'o stesso (Giornale: 

.« Che cosa hanno fatto i liberali di vera- 
« mente utilo e pratico par acquistarsi il 
« favore popolare ? 

« Lasciamo da parte le losche faccende 
« bancarie... e passiamo ad altre questioni 
«che banno un interesse più diretto per il 
« pubblico-grosso. 

« Le banche popolari, le banche coopera- 
« tive, avevano in origine per compito di 
« sostenere il piccolo commercio, la piccola 
«industria, i padroni di bottega, i capi 
«d’arte ecc. ecc. Come hanno corrisposto 
«al loro compito? meno piccole lodevoli 
« eccezioni non certo bene. Quante banche 
«in generale sono istituite per uso e con- 
«sumo di alcuni capitalisti e grossi com- 
« mercianti, e industriali, ma, quello che 
<« dovea essere il loro compito primitivo, 
«servono poco o nulla quando non lo dan- 
« neggiano ». Né quì stanno tutte le magagne 
del liberalismo, il quale colla sua dottrina 
e pratica. tolse al popolo i beni celesti e 
e non seppe dare i beni materiali promessi. 
Qual colpa adunque nei clericali, se, com- 
presi i tempi s’accingono a ristabilire non 
solo la fiducia nei beni sopranaturali, ma a 
ridar quasi pegno quei beni che non solo 
non seppero dare, ma hanno tolto i liberali? 

Giustamente quindi conclude lo stesso 
Giornale, che: «I clericali sotto questo 
« punto di vista hanno compresi molto bene 
«i tempi, e perciò si sono fatti promotori 
«e sostenitori di quelle istituzioni che nulla 
« hanno da fare coi bani celesti, ma che 
«sono molto utili per proeurarsi, e mante- 
«norsi i beni terreni ». 

Quello però che nen può mandar giù il 
Giornale, e lamenta altamente, si è l'abuso 
che fanno i clericali di queste benefiche 
istituzioni, adoperando perfino: « le chiese 
« dove non si dovrebbe che pregare 01 oc- 
«cuparsi di cose attinenti esclusivamente 
«al culto, per parlar di elezioni e casse 
«rurali: ed imponendo a tutti i loro adepti 
«a tutte.le pratiche religiose e si limitas- 
« sero a ciò pazienza: sarebbe una manife- 
« stazione dell’intollerauza clericale, sempre 
« biasimsvole, ma non punto nociva. Essi 
« vogliono ancora la condotta morale ». 

Due delitti, come ognun vede, gravissimi; 
l’uno contro la santità del tempio (tante 
volte non solo colle spogliazioni, ma in 
altre maniere piofanate in realtà); l’altro 
di promuovere istituzioni da cui esclude i 
birbanti; ma che viceversa sono i più belli 
attestati alle istituzioni cattoliche, 

(continua) DA 
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Mantova — Ravvedimento di un altro 
massone. — Il Cittadino di Mantova pubblica 
la soguente dichiarazione mandata dal firmatario 
al Gran Maestro della Massoneria : 

« Mantova, 25 aprile 1896. 
«Illmo Signore, 

< Dopo l'immensa disillusione da me patita nel 
seno dell’ Associazione Massonica, nella quale io 
entrato anni sono con tutto il fervore onde ops- 
rare assieme, e sempre, a prò dell’ umanità, ora 
invece finalmente nauseato allo schifo della, ca- 

‘ morra che vi si fa, a basa di calunnie, ricatti è 
spergiuri, in questi giorni mi sono staccato com- 
pletamente e definitivamente dall’empia setta 
massonica, col ritornare con animo sinceramente 
contrito, in grembo alla Santa Madre Chissa Cat- 
tolica in cui sono nato, abiurando gli errori da 
me professati per moltissimi anni. 
«La Santa Religione Cattolica mi darà una 

parola di pace, di amore e di conforto mentre in 
vece la malvagia setta, non vivendo ch> di so- 
lenni imposture e di iniquità, mi dilaniava |’ a- 
nimo. 

« Per conseguenza mi faccio un dovere di re- 
stituirle i diplomi cha ecc 

« La riverisco 
« Dario Bonetti ex-massone ». 

Torino — Generosità d'un regio com- 
missario. — Ecco un atto che non abbisogna di 
tanti commenti, un atto che altamente onora chi 
l’ ha compiuto e che è certo dei più esemplari, 

4) comm, Fontana, che per qualche tempo fu 

commissario regio a ‘lorino dopo il famoso inci- 
dente che condusse alle nuove elezioni comunali, 
volle devolvere alla Congregazione di carità tutta 
la intera somma dovutagli al ministero degli in- 
terni di lire. cinquanta al giorno, per tutta il 
tempo che ressa la detta carica. 

Oggi i gioruali torinesi hauno por Fontana 
parole di elogio. 

Varese — Un fulmine in chiesi. — Ad 
Arcisate l’ altra sera, mentre la chiesa era gre- 
mita di gente e il nuovo prevosto stava per im- 
partire la benedizione, ‘si scatenò un violento 
temporale ed un fulmine con immenso fragore 
cadde sul tetto della chiesa. 

Avvenne allora un panico indescrivibile fra i 
devoti, i quali credendo che il fulmine fosso en- 
trato in chiesa si misero a gridare ed a fuggire. 

Nella ressa parecchi caddero a terra, altri riu - 
scirono ad uscire spargendosi per la campagna, 
ed altri ancora si strinsero attorno al nuovo pre- 
vosto, il quale invano tentava di persuaderli che 
la scarica era andata a terra seguendo il para= 
fulmine: 

Il fulmine senza cagionare disgrazie aveva pro- 
dotto dei guasti insignificanti. 

TR. pUeDania ZIO 

Anstri.- Ungheria — Le feste di 
Budapest. — Al servìzio religioso nella chiesa 
dell’ Incoronazione, intervennero i sovrani, i mem- 
bri della famiglia reale, i ministri, i diplomatici, 
le uotabilità, I sovrani furono acclamati entusia- 
sticamente da enorme folla. I sovrani furono ri- 
cevuti nella chiesa dal cardinale Vaszary cho pro- 
nuuziò nu discorso, disse: L'esistenza di nulle 
anni dell’ Ungheria è dovota alla forza «del suo 
sentimento religioso e alla fodeltà al re. I s0- 
vrani tornarono alla regia fra calurose ovazioni. 
Alla sera la città era splendidamente illuminata, 
L’imperatore fece un giro in vettura acclamato 
entasiasticamente, 

Ieri l'imceratore ha ricevuto il cardinale Vas- 
zary incaricato di presentargli le felìcitazioni del 
Papa per le fosto millenarie. 

spagna — Z liberi-scambisti. — Mort è 
le associazioni libera-scambiste, cominciano una 
campagna in favore della diminuzione dei dazi 
d’importazione sui cereali. lì ministero mun po- 
trebbe acconsentire questa misura, se uuu quando 
la carestia diventasse generale, perchè il ministro 
delle finanze nou ‘vorrebbe riuunziare a questa 
imposta che gitta venticingne millvui all'anno. 

Le avene, gli orzi ed i fisui, s000 già persi nei 
due terzi del Reguo. 

— L’ insurrezione a Cuba. — Si ha da A- 
vana: Un'operazione combinata contro 1 accam- 
pamento del grosso delie forze di Maceo fu bril- 
lante, Maceo con 1500 insorti occupava 1 .forts 
costruito, în legaame e pietre nel contro di.Ma« 
nigua. La colonna dsi gen rale Incian lo attaccò 
il 50 aprile alla bai netta, appoggiata dall’ arti- 
glieria, e prese il firte accampanduvis. Gli in- 
sorti perdettero 200 uomini, ln questa uperazione 
vi furono brillanti episodi di valori da partè dei 
soldati spagnuoli di ironts alla tsnace resisteaza 
degli ir sorti. La perdite degli spaguno i.uva 89010 
numnerose, 
gli insorti fuggiaschi si sono riconcentrati 4 
Remates (Pinar-del-Rio', ma furono nuovamente 
attaccati dai battaglioni di Cantabria e Vadras 
e da uno squadrone di voluntari; vennero slog- 
giati successivamente da dns linee di posizione; 
ebbero 8) morti e molti feriti Gran numero di 
famiglie paesane si som» posta a riparo delle 
truppe spagnuole. 

Un dispaccio da Avana all’Heraldo dice: che 
fra gli insorti del centro ed oriente di Cuba no- 
tasi un movimento di concentrazione allo scopo 
di svccorrere Mace. Gli insorti continuano ad 
incendiare le piantagioni di zucchero il cui race 
colto non è anco-a terminato ia gran parte del- 
l’ isola in seguito alle minaccie d°gli insorti, La 
colonia spagnuola dsl Perù contribuirà all'inizia- 
tiva di quella del Messico per regalare alla Spa- 
gna una nave da guerra, 

Dalla Provincia 
Frisanen di Maniago 

Bruciata viva! — Il 28 del p. p, aprile 
corta Franceschinis Maria d'anni 51 volendo 
d struggere dell'erba secca di un suo pra- 
ticello, vi dava fuoco. Ma le fiamme, ali- 
mentate dal vento, presero presto vaste 
porzioni estendendosi al vicino bosco. La 
povera donna spaventata tentò in tutti i 
modi di spegnere il fuoco, ma invece le 
fiamme la investirono, e per quanto. alle 
sue grida accorressero dei vicini, pronta- 
mente, in seguito alle gravi scottature ri- 
portate in varie parti del corpo, morì poco 
dopo. 

Gemona 
4 maggio 1896. 

Ieri alle 8 pom. cessa di vivere la signora 
Teresa ..e Rosa ved. Pasquali. Fu donna 
di fede e pietà viva; operosa sempre, pronta 
al dovere. Lascia un gran vuoto nel cuore 
dei suoi e di quanti la conobbero. 

L’ottimo dott. Federico, suo figlio, la 
nuora ed i nepotini trovino conforto nel 
loro dolore pensando al premio che la cara 
estinta godrà ora in Cielo. G. 

Presentiamo le nostre condoglianze più 
sentite al dott. Federico Pasquali, e racco» 
mandiamo ai nostri lettori una prece per 
l’anima della defunta, 

La redazione. 
pas 

U0se di casa 8 varieta 
Diario Sacro 

Mercoledì 6 maggio — s, Giovanni alla Porta 
Latina. 

Fiere e Mereati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 6, Percotto — Latisana. 

Bollettino meteerologico 
DEL GIORNO 5 Maggio 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m 13° 
sul.suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term.12,— | Min. Ap. notte 0.— 
Barometro 751.5 | Stato atmos. vario 
Vento N E | Press. leg. crescente 
«Feri vario 

Temperatura: Massima 16.4 — Minima 6.4 
‘Tadia 11.995 — Acqua caduta mm. . 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ere Europa Centr. 4.53 | Leva ora 151 
Passa ai meridiano »12.3.21 | Tramonta — 12— 
Tramonta » 19.18 | Età dei giorn» 22 

Al Rev.mo Clero ed ai Sig. Presidenti 
dei Comitati Parroc hiali e della As- 
sociazioni Cattoliche 
L’Agenzia arcidiocesana di Udine della 

Società Cattolica di Assicurazione contro i 
danni della grandine raccomanda calda- 
mente al Rev.mo Clero ed ai Sig. Presidenti 
dei Comitati Parrocchiali e delle Associa- 
zioni Cattoliche, di voler indirizzare al suo 
ufficio, situato in Udine, via della Posta 16, 
tutte quelle persone che desiderassero assi- 
curare i loro prodotti, con avvertenza che, nel 
caso gli assicurandi fossero abbastanza nu- 
merosi, l’ Agenzia, su semplice avviso, man- 
derà un proprio incaricato sopraluogo. 

Fuga di un soldato friulano prigioniero 

Telegrafano ‘da Roma: Un soldato del 
primo battaglione alpino d'Africa, certo 
Marmai Giuseppe, nativo di Verzegnis, pri- 
gioniero ad Adua, è riuscito a fuggire ed a 
raggiuagere il nostro corpo di operazione, 
Iigli è il primo dei prigionieri d’Adun che 
abbia potuto isfuggire alla sorvegiianza dei 
tigrini, alla persecuzionp degli indigeni e 
far ritorno ai nostri, 

Nuovo sindaco 

Con recente decreto, a sindaco di S. Pie- 
tro al Natisune è stato nominato il dott. 
Francesco Musoni, professore nel nostro -r. 
Istituto Tecnico. 

Il processo di domani 
Domaai innanzi il nostro tribunale inco- 

mincierà il processo per banconote false — 
contro Mussig Luigi, Del Zotto Giacomo ed 
altri 9, fratutti uadici, di cui 4 di Bellazoia 
(Faedis) 1 di Collugne, 1 di Godia, 2 di 
Udine, 4 del Cormor, 1 di Alnieco (Moruzzo) 
e 1 di Paderno; e siccoma la gabbia. del 
‘Tribunale non ii potrebbe contenere tutti, 
così il processo sarà tanuto all’ Assise. 

Tra 1 difensori notiamo gli avv. Girar- 
dini, Bertaccioli, Levi, Caratti, Franceschinis, 
Nardini, Baschiera, Driussi. 

Presidente Fiorasi; P. M. Colpi! 
Ci sono 8 testi d’accusa e 15 di difesa. 

Prestito della città di Reggio Calabria 
1870. — 60.3 estrazione del 1. maggio 
1896 : 

89933 vinse Fr. 15,000 
1407 Pa 500 

45843 vinse Fr. 200 
48312 » » » 

31784 >» » 400: "65901 0 st 
(980 ste 400. 66680. » >» » 
13503 >» >» 250 68939. » » » 
24849» » 0076371: » i» 
69971 » » 200° 78505" i 
8621» è 200 89409  » » » 

15836 >» » 200. 99744 >» >» » 
di392 > >» 200 103427 » » » 

è. Corte d'appello di Venezia 

Merlino Pietro di Planis, per avere sot- 
tratto degli effetti statigli oppignorati, fu 
dal Tribunale di Udiné condannato a mesi 
tre di reclusione e L. 300 di multa. La 
Corte ridusse la pena a 75 giorni e L. 220 
di multa. 

Biglictti da 50 falsi 

Sono ia circolazione altri biglietti da 50 
lire della Banca d’Italia falsificat.. 

Portano la Serie T 94 N. 4679 e sono 
della creazione 16 luglio 1861. 

Sono faciliss mi a riconoscersi e per la 
carta e perchè la figura dell’Italia, traspa- 
rente, è orribilmente riuscita. 

Ciò non ostante, chi non ne è pratico po- 
trebbe restare gabbato. 

Munito dei SS, Sicrament, colla pace del 
giusto, spirò l’anima sua a Dio il 

M. R. D. DANIELE FORABOSCHI 

parroco di Zompicchia fin dal 1870. 
Era nato a Moggio il 25 nov, 1827. 
Preghiamo pace per l’anima di lun 

Pensiero murale 

Le occasioni non fanno l'uomo fragile, 
ma ben mostrano quale egli sia. 

RAPPRESENTANZA 
di Bicicletti 

della premiava fabbrina 

Prinetti & Stucchi - Miiano 
(tipo assoluto 96) 

presso 
C. BURGHART - UDINE 

piazza della Stazione ferroviaria, 

ULTIME NOTIZIE 
Governo e Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Vice-pres. CHINAGLIA — Seduta del 4 maggio 

La seduta si apre alle 2,05. 

Comunicazioni della Presidenza 

Il presidente comunica le nomine dell’on. 
Arcoleo a sotto segretario di Stato per le 
finanze e dell'on. Palumbo a sottosegretario 
di Stato per la marina. 

Una grave questione 

Sineo sottosegretario di Stato per l’in- 
terno risponde ad un’ interrogazions del 
dep. Sacchi che desidera sapere se intenda 
riprendere in esame il decreto reale 9 feb- 
braio 1896 col quale il precedente ministro 
dell'interno, vietando al consiglio comunale 
di Cremona di pressntare una petizione al 
parlamento per l'istituzione del referendum 
amministrativo, offese col diritto del Co- 
mune le prerogative della Camera. ll mini- 
stero prenderà gli opportuni provvedimenti 
dopo che la 4. sezione del Consiglio di Stato 
avrà prouunziato sul ricorso inoltrat> dal 
comune di Cremona. 

Sacchi, per non pregiudicare l’argomsnto 
che è grave e sul quale fu richiamata V’at- 
tenzione della Camera con una pstizione, 
prega Sineo di considerare sospesa la qui- 
stione sulla quale potrà discutersi a tempa 
opportuno. 

Per il commergio dei vini 
Guicciardini ministro d’agricoltura, ri- 

sponde a un'interrogazione dei deputati 
Molmenti, Pavoneelli, Ottavi e Morpurgo 
che desiderano sapere se le disposizioni 
contenute nel codice penale e nella legge 
sanitaria non sieno dai tribunali troppo 
fiaccamente applicata; so l'igiene e la one- 
stà del commercio non esigano da parte del 
governo più efficaci e severi provvedimenti, 
Non mancherà di esaminare con cura i 
voti emessi dai produttori e gli studi fatti 
in proposito e vedrà se sia il caso di pre- 
sentare provvedimenti legislativi par rego- 
lare il commercio dei vini non genuini, ma 
tuttavia non nocivi. 

Morpurgo ringrazia a nome dei suoi col- 
leghi l'on. ministro delle sus dichiarazioni 
le quali affidano gli interroganti che il mi- 
nistero si oncuperà efficacemente dell’im- 
portante materia. Raccomanda poi di coor- 
dinare le disposizioni vigenti in conformità 
dei voti emessi dai congressi enologici di 
Asti e di Alessandria, 

La designazione dei sindaci 

Rudinì risponde ad un interrogazione di 
Schiratti che desidera conoscere da quali 
criteri politici amministrativi, e non parla- 
meatari, sia stato mosso a promuovuere il 
R. decreto che autorizza i consigli comunali 
non aventi diritto alla nomina del sindaco 
a designario al governo 

Di Rudinì non intende presentare il de- 
creto al Parlamento, convinto di non avere 
con esso usurpato i poteri del. Parlamento 
Stesso, giacchè la responsabilità delle no- 
mine dei sindaci resta sempre al ministro 
dell'interno; el è convinto che corrisponde 
ad una vera necessità amininistrativa essen- 
dovi molti Consigli che non possono. fun- 
zionare perccè il sindaco non rappresenta 
che la minoranza. 

Svolgimento di interpellanze sull’ am- 
nistia 

Zavatlari prega la Camera di differire lo 
svolgimeuto deli’ interpel'anza che insieme 
con altri colleghi ha presentato sull’esten- 
sione dell’ ammnistia e ciò per lasciar tempo 
al ministro di esaminare, come ha promesso, 
i processi. 

Costa guariasigilli consente. 

Sui lavori catastali 
Stelluti Scala svolge la sua interpellanza 

al ministro delle finanze sull'andamento dei 
lavori del catasto e sulle intenzioni del go- 
verno reletivamente ali’ esecuzione precisa 
della legge in quelle provincie, che hanno 
proceduto all’ acceleramento. 

Si limita a chiedere sa il governo intende 
proseguire le operazioni del catasto estima» 
tivo ed innestarvi i provvedimenti che con- 
dueano al catasto probatorio e s° intenda 
far ragione ai diritti delle provincie che 
hacuv un icipate le spese, 

Papa desidera sapere se l'on. ministro, in 
attesa delle risoluzioni del parlamento sul 
progetto pres.ntato dal suo predecessore, 
intenda eseguire seriamente la legge del 1.0 
marzo 1896. 

Branca ministro delle finanze nota prima 
di lutto che egli ha mantenuto negli uffici 
pel catasto cento dei dirigenti ed vperatori 
che per disposizione del precedente mini- 
stero dovevano passare ad altri uffici. Crede 
poi checoi sei milioni che suno destinati al 
catasto i lavori, se condotti bene, potreb- 
bero procedere regolarmente ed egli ha già 
preso disposizioni perché il servizio sia ri- 
preso attivamente. Riconosce la necessità di 
completare il catasto geometrico e di rag- 
giungere la perequazione tra i varii contin- 

ì 

genti, e però assicura gli interpellanti che
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darà opera perchè la spesa fatta finora dia 

i frutti che deve dare. 

Dichiara altresì essere intenzione del go- 

verno di studiare d'accordo colla commis- 

sione parlamentare quale miglior sistema 

possa adottarsi affinchè i lavori catastali 

possano procedere il più rapidamente pos- 

sibile. 
Osserva all’on. Stelluti Scala che i lavori 

catastali procedono; ma che il commercio, 

appunto per sentimento di giustizia, non 

può occuparsi solamente di quelle provincie 

che chiesero ed ottennero l’acceleramento 

dei lavori. 
Svolta da Chigi una interpellanza sull’ in- 

terpretazione della legge 22 luglio 1894 per 

l’avocazione allo Stato a fare tempo dal 1 

gennaio u. s, del decimo della ricchezza 

mobile già dovuta ai Comuni, risponde 

Branca osservandogli che il disegno di legge 

per stanziare una somma di lire 2,250,000 

ha appunto lo scopo indicato nella sua in- 

terpellanza e determina che lo stanziamento 

stesso debba gravare sull’ esercizio 1895-96. 

Le interpellanze sull’ Africa 

Il presidente propone che le interpellanze 

relative alla questione airicana si svolgano 

insieme alla legge relativa all'Africa, che è 

all'ordine del giorno per domani. z 

Imbriani consente purchè gl interpellanti 

conservino il loro diritto di replicare. 

Bovio domanda se gli interpellanti cone 

servino il loro diritto di precedenza. 

Presidente: Le interpellanze rimangono 

tali all’ ordine del giorno. Dato 

Cavallotti lamenta che sia assente îl mi- 

nistro dell'interno e raccomanda al governo 

di toner più conto, per Vavvenire, del diritto 

d’ interpellanze. - 

Presidente: In attesa dei ministri la s0- 

duta sarà sospesa. La seduta è sospesa fin 

che giunge l’ onor. Rudinì che erasi recato 

al Senato. ; 

I fondi segreti 

Cavallotti svolge la sua interpellanza al 

ministro dell'interno per sapere, anche in 

rapporto alla sua domanda di credito pre- 

sentata per eccedenza di spese nel capitolo 

malandrinaggio, se € quando intenda comu- 

nicare alla Camera 1 risultati dell’ inchiesta 

commessa al comm. Astengo sopra diversi 

servizi amministrativi © sulla distribuzione 

delle somme per i medesimi stanziati ai ri- 

spettivi capitoli del bilancio. Avverte che il 

capitolo del malandrinaggio non è che un 

appendice di quello dei fondi segreti e de- 

sidera conoscere per quali ragioni il mini- 

stero non abbia trovata sufficiente l'altra 

somma, che deve aver trovata sul capitolo 

stesso. Se poi, colla richiesta di nuovi fondi, 

può avere attinenza l'inchiesta affidata al 

comm. Astengo, crede che il Parlamento 

abbia il diritto di conoscerne i risultati af- 

finchè ‘siano dissipati i dubbi e i sospetti 

che l'inchiesta stessa ha suscitato. 

Di Rudioì chiede venia se ha dovuto as- 

sentarsi dalla Camera; ne fu costretto es- 

sendosi dovuto recare al Senato. Disponendo 

che si facesse un esame sui diversì servizi 

dipendenti dal ministero dell’ interno, non 

fu mosso da. intendimenti di critiche pel 

precedente ministero, ma dal desiderio di 

trarne norma per l’amministrazione 

Le diligenti relazioni già presentaterli 

hanno infatti svelato imperfezioni e difetti 

che egli terrà presenti per le riforme am- 

ministrative che intende proporre. Non crede 
necessario presentare ‘quelle relazioni al 

parlamento; non perchè siavi in esse nulla 
da nascondere, ms perché si tratta di atti 
interni destinati unicamante al ministro. 
Quanto al credito chiesto sul cap. 79 del 

bilancio, dichiara che la somma assegnata 

a quel cap. non si ripartisce in 12 mesi; 

ma egli non solo non vi ha trovato la som- 

corrispondente all’ ultimo trimestre dell’ e- 

sercizio, ma vi ha trovato un impegno di 

lire 55 mila, che deve essere reinvegrato ; 

al fondo relativo ai depositi carcerari rico- 

nosce che pur troppo la legge di contabilità 

non è sempre osservata, ma promette che 

sotto la sua amministrazione queste od altre 
irregolarità non si ripeteranno. Frattanto 
ha dovuto presentare un disegno di legge 
per restituire la somma anticipata dal de- 
posito carcerario e prevede di dover do- 
mandare un aumento A 

; ici per poter far fronte 
ai servizi. Spera che l'on. Cavallotti vorrà 

dichiararsi soddisfatto avendo detto t tt 
la verità, come è doveroso di fare s a 
avanti al Paese ed al Parlamento. RESA 
Cavallotti ringrazia anzitutto l'on. Ru- 

dinì della cortese risposta; dimostra poi 

come il capitolo del malandrinaggio sud 

sia per sua natura nè per legge tale & 
dover sfuggire al sindacato parlamentare. 
Deplora che siasi chiesta un anticipazione 

al fondo dei depositi dei carcerati, che è 

consacrato appunto a pagare il lavoro car- 
cerario. Comprende i motivi di delicatezza 
che hanno indotto il presidente del Consi- 

glio a non rispondere ora alla domanda 

sull’inchiesta Astengo. Confida però che i 
risultati di questa inchiesta quanto prima 
saranno comunicati al parlamento. 

Crede che gli uomini della passata an- 

ministrazione devono essere i primi a do- 
mandare ‘che quella parte dell’ inchiesta 

Astengo che si riferisce all’irregolarità alle 

quali ha accennato l'on. presidente del 
consiglio, sia pubblicata. 

la 

STA DINO ITALIA® n IL 

Galli crede che gli apprezzamenti dell'on, 

Cavallotti siano stati emessi in base ad una 

imperfetta conoscenza dei pubblici servizi. 

Impreparato alla discussione tornerà sul- 

\’ argomento quando si discuterà il disegno 

di legge presentato dal presidente del con- 

siglio per far fronte alla dificienza di que- 

sta parte del bilanciò. Osserva poi che non 

è la prima volta che in caso di urgenza si 

ricorse ad anticipazioni, che un capitolo di 

bilancio fa ad un altro capitolo. Fa notare 

infino come non sia esatto che i fondi stor- 

nati servissero a pagare -il lavoro dei car- 

cerati; ripete cho ie. cose si chiariranno 

meglio nella discussione della legge; anzi 

si augura che l'on. Cavallotti presenti una 

mozione sullo stanziamento riservato alla 

repressione del malandrinaggio. 

Baccelli poichè il presidente del consiglio 

ha detto che altre irregolarità si nascon- 

dono in altri ministeri sente il dovere di 

domandare schiarimenti. 

Di Rudinì dichiara che ha detto seltanto 

che in parecchi ministeri ci sono fondi che 

sfuggono al sindacato della Corte dei conti. 

Non si tratta quindi di irregolarità e non 

sa se di questi fondi vi siano al ministero 

dell’ istruzione pubblica. 
Baccelli spera che presto si farà la luce, 

che varrà a dissipare le nebbie colle quali 

si è voluto oscurare la fama dei compo- 

nenti la passata amministrazione. Assicura 

che tutti i detti componenti desiderano la 

luce, dalla quale non possono che uscire 

che con onore. 

Cavallotti in seguito alla sua inter 

lanza e dopo le dichiarazioni dell'on. Ga 

Giolitti e Baccelli, presenta la seguente mo- 
zione: 

« La Camera, preso atto deile dichiara- 

zioni dell'on. ministro dell’interno lo invita 
a comunicare alla Camera quella parte dei 
risultati dell'inchiesta sui servizi ammini- 
strativi che, all'infuori di quanto egli creda 
riservato alle necessità interne dei servizi, 

può concernere le irregolarità gravissime 

oggi denunciate e le altre congeneri che 

fossero risultate. » 

ll presidente annuncia che l’on. Muratori 

ha presentato la seguente mozione firmata 

da dieci deputati: « La Camera invita il 
governo a presentare ja relazione Astengo 
sopra i diversi servizi amministrativi ». t 

Di Rudinì, pur rimettendosi al volere 
della Camera, esprime il desiderio che le 
due mozioni siano ritirate per discuterne 

la materia in occasione del disegno di legge 

per supplemento di fondi al bilancio del- 
l’interno. 

Cavallotti e Muratori mantengono le loro 

mozioni e propongono che siano messo nel- 

l'ordine «del giorno immediatamente dopo 

la discussione africana. 

Il presidente pone a partito questa pro- 

posta degli on. Cavallotti e Muratori, ed è 

approvata. 

interpellanza rinviata 

Costa, guardasigilli, propone che 1’ inter- 

pellanza dell’ on. Cavallotti, relativa alla 

comunicazione alla Camera dei documenti 

relativi all’ istruttoria penale iniziatasi a 

carico del deputato Crispi su denunc'a del 

deputato Cavallotti, sia differita a lunedì 

venturo. 

Cavallotti consente. 

Per ie Puglie 

Imbriani, a nome anche degli on. Bovio 

e Pansini, svolge una interpellanza al go- 

verno circa i provvedimenti per riparare 

alle tristissime condizioni della Puglia, © 

per provvederla di acqua potabile. 
Di Rudinì confida tuttavia che potrà 

presentare fra non molto alla Camera un 

disegno di legge sull’argomento. Osserva 

che le questioni, che agitano in questo mo- 

mento l’Italia sono principalmente d’indole 

economica. È’ quindi dovere politico pel 

governo rivolgere alla questione economica 

{utta l’attenzione. Il problema è grave, ma 

con fermo volere e con un lavoro assiduo © 
perseverante potrà certamente essere risolto. 

Imbriani prende atto di queste dichiara- 
zioni e confida che governo e parlamento 

studieranno con speciale affetto le condi- 

zioni della regione pugliese, osservando che 

nessuna altra regione italiana soffre al pari 

di quella per mancavza di acqua. 

Per domani 

Il presidente domanda se la Camera. in- 

tonda sospendere per domani le interroga- 

zioni, 
Imbriani vi si oppone. 

Bovio osserva che ha maggiore importanza 

la discussione sull’Africa. Fa una proposta 

formale in questo senso ed è approvata. 
La seduta termina alle 6.55. 

dÀ 

ax Senato del Riegno 
Seduta del 4 —— Pres, FARINI 

e ? Si apre ia seduta alle ore 3.15. 

Commemorazioni — Progetti presentati 
| Vengono fatte parecchie comunicazioni 
ra cui quelle delle manifestazioni di sim- 
patia por l'Italia del parlamento rumeno. 
Vengono commemorati. i defunti senatori 
Auriti, Semmola, Favale e Della Torre © 
si associano i ministri ed alcuni senatori. 
Si inviano condoglianze alle famiglie. 

Di Rudinì e Colombo presentano parece 

DET 

;0 DI MARTEDI 5 MAGGIO _——— 
chi progetti, ed il guardasigilli Costa pre- 

senta il R. decreto che, autorizza il ritiro 

dei progetti di Calenda relativi alla proce- 

dura penale. 

Una spedizione Austro-Ungarica 

in soccorso dei prigionieri italiani 

auuunziano che sabato 

venturo partirà per il Mar Rosso, affine di 

penetrare nello Scica per la via di Obock, 

il sacerdote conte Costantino Werszowitz 

Rey, suddito austro-ungarico, insieme 

quattro altri preti, dodici medici ed a varil 

infermieri, tutti di nazionalità austro-unga- 

rica, allo scopo di visitare © soccorrere 1 

prigionieri italiani sparsi in Abissinia. 

Ls spedizione aiutata — Sì aggiunge — 

anche da un comitato di signore di ogni 

paese, presieduto dalla contessa di Santa 

Fiora, porta con sè biancheria, vestiario, 

medicinali ed una cospicua somma di denaro. 

Alcuni giornali 

Esposizione di vini italiani 

ina 
con 

logo Trentin, ei capi dell'istituzione italiana. 

1 sstra è riuscitissima. La stampa plaude 

te al ministero di 
ligno ed al comitato. 
vi agricoltura ita- 

Un complotto anarchico seoperto 

Roma 4 maggio, sera: 

ll Paese di Napoli pubblicava ieri in 

prima pagina questo dispaccio da Roma, 3: 

<« Da informazioni attondibilissime ap- 

vendo, cho un complotto anarchico per 

‘o alla vita del Re è stato scoperto 

> sventi a tempo. 

Feco come. Da qualche tempo al prefetto 

di Cuneo erano giunte confidenze che al- 

cuni anarchici italiani, fra cui qualche 

francese, complottavano di attentare pel 

primo maggio alla vita del _Re, mediante 

lo scoppio di una macchina infernale, 
Capo di questa associazione sarebbe un 

noto e pericoloso anarchico, testè rientrato 

dalla Francia, certo Cesario. 
uli anacchici, accortisi di essere stati 

scoperti, si sarebbero messi a tempo in 

salvo, sbandandosi per l'italia. È 

Il Cesario avrebbe riparato a Napoli, 

dove è attivamente ricercato, come lo sono 

a Firenze, a Genova ed @ Milano i suoi 

complici. ; ent di 

Aì confine è esercitata un attiva  Vigi- 

lanza ». 
La direzione della P. S. non la ha smen- 

tita recisamente. 

‘l'elegrafano da 

Se intendete assicurarvi contro la. gran- 

dine, informatevi prima delle speciali  con- 

dizioni che offre la Società Cattolica  d’As- 

sicurazione. 

RaAMIMI ripe Shia a! 

EI BIG Lu Pam 7) 

Potsdam, 4. — Guglielmo conferì a Fer- 

diuando la gran croce con catena dell'A- 

quila Rossa. Fernando è partito stamane 

per Coburgo. 
Capetown, 4. — I Matabele abhbandona- 

rouo le vicinanze di Buluwayo: 400 uomini 

sono incaricati di mantenere la sicurezza 

delle comunicazioni col passo di Maugtve. 

Praga, 4. — Tomesi ua inondazione. Le 

notizie dalla Boemia del sad segnalano che 

le acque crescono rapidamente. 

Notizie di Borsa 
5 maggio 1896 — Rendita 

Ital. 5 Op) contanti L. 9135 
» fino mese. » 91,50 

Obbligazioni Asse Bccls, 5 010 » 95, 

Rendita austria:a F. 101.10 

Cambi e valute 

Francia. chèque L. 107,80 
Germania » » 182,50 

Londra » >» —;° 

Austria a Banconote » » 226,— 

Corone » 111, 

Naprleori » 21,55 

È Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi » 84,75 
TENDENZA : buona. ’ 

Antonio Vittori sponsabile. 
06 CRETE 

Per le eminenti proprietà nutritive © la faolie digeribilità 
{ medici consigliano l'uso quotidiano di questo prezioso 

prodotto dietetico a tuiti, sani e malati, adulti © bambini 

d’ ogni età, ai convalesoonti e deboli di stomaco € special» 

mente nei casì di rachitismo, anemia, catarro intestinale, 

dardiopatia, nefrite, ecc., preferendolo a qualsiasi altro &- 

limento. 

Deposito generale presso la T.atteria di 
LOCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 
C., Milano, Bari, Napoli, Palermo. — Vendita, 4 
y ingrosso dai principali Negozianti in Droghe e 
Medicinali ; al minuto dai droghieri, farmacisti 

e pasticcieri. È : 

In Udine, presso 1) Ufficio Annunzi del 

Un uomo 
Il signore di cui qui diamo il ritratto, ha vinto lire 

Quarantamila nell’estrazione del 31 Marzo della ultima 

grande Lotteria Italiana di Beneficenza, che gli vennero 

pagate dalla Banca d'Italia il 22 Aprile. Una fortuna 

anche maggiore toccherà a chi acquisterà i biglietti an- 

cora in vendita, di questa Lotteria, della 

quale al31 Maggio ‘à fatta l'ultima 

estrazione col primo premio di 

L.Ottantamila di altri di lire 

8000, 1500,500 100 ece., di mo- 

do che ogni & biglietto può 

vincere lire 120,000! — Chi 

compra: Un Biglietto riceve 

in dono due icquar.« vedute 

di Roma ».— ì Un Gruppo di 

5 bigliet.rice SY unelegantissimo 

calamaio. — Un 7 Gruppo di 10 bi- 

glietti riceve un stuecio con 6 cue- 

chiaini met. dor. Un gruppo di 

25 bigliet. ricev un servizio da 

liquori in ci stallo con vas- 

soio e guar ioni di 

argento 
lese. 

— Un 
Grup- 

po di 
50 DI- 

glietti 
riceve 

VIZIO C|MPI- 

per 6 per- 
Tutti que- 

\\ di valore su- 
spesa per l’ac- 

iungere per l'invio dei doni 

‘i e Cent. 80 ai gruppi). Se 

ver sottratta una fortuna 
subito i bi- 

sone. 
sti doni sono 
periore alla 
quisto dei big / 

Cent. 25 ai biglietti uni 

non volete aver rimorsi di 

\ 

a voi ed alla vostra ristate 

glietti della Lotteria ì neficenza. I biglietti 

si vendono presso PAmministrazione in Roma, Via 

Milano, 33, e presso. 1 priucipal: Banchieri e Cam- 

biavalute nei Regno. 

Società cattolica di Assicurazione 
contro i danni della 
GRANDINE 

(Vedi avviso in quarta pagina). 
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dio (3) 
Nuovo Reilway Regulator 

ANTIMAGNETI (0;(0) 
E garantito che non st arresta in un 

campo magnetico di qualunque forza. 

CHIUNQUE 
ci rimetterà la propriaTfotografia 0 quella di un mem» 

bro di sua famiglia od amico vivo o morto, riceverà as- 

solutamente gratis e franco cel ritorno della fotografia 

intatta un ingrandimento rassomigliantissimo al natu- 

rale che forma un quadro 42 per 57 di valore indiscu- 

tibile. Anche l’immagine dei defanti 

PUO VIVERE 
quindi inalterata agli occhi ed alla memoria dei suoi 

cari. — Ciò facciamo a titolo di saggio ed allo scopo 

di meglio diffondete i nostri. magnifici ingrandimenti 

che spediamo montati sopra elegantissimo passe-partout 

filettato oro, © che fatti, con speciale sistema, si con- 

"IN ETERNO 
N. B. Unire L. 5.75 che rappresentano la pura spesa del 

passe-partouts, imballaggio, spedizione e réclame. 

Unione Artistica Raffaello - GENOVA - Via Contardo, 2. 

MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 

GRANDE ASSORTIMENIO Scott, 

Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi, 
Coatingh, neri per vestiti, e paltò ds eccle- 

siastici. 
Trovasi pure bene assortito in Lana per 

letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 

tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fazzo- 

letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 

nifatture. ua 
Promette : 

icabbe 
scelta 

(2
) rvire i suoi Clienti con merce 

i da non temere coniront, 

CALCE GRASSA 

della nuova fornace in Culugna 

in Zolle alla fornace L. 1.80 per quint. 

» © » al magazzino — » de » 

Spenta » » 10,— al m. cubo 

Deposito in Udine al magazzino cementi 

A. ROMANO fuori porta Venezia (Poscolle). 

LITRI " i 
ta A _ Ai 13 
CAFFE MALT 

il migliore, il più uaturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè vendesi presso 
tutte le. Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 

Cittadino Ttatigno, via della Posta, 16, 

presso la ditta 
F.lli Dorta, 
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Anoninmn cooperativa a Capitale illimitato DI serpina 

Costituita il 27 febbraio 1896 — approvata con decreto 10 marzo 1896 dal R. Tribunale Civile di Verona 
liana 

Consiglio &@’° Amministrazione 

Presidente : Conte comm. Troporo RavienanI di Verona, presidente del Comitato diocesano. 
Consiglieri: Conte Marco ArRIGHI di Verona — Mons. Lurci BrLLIo di Treviso, presidente dell’ « Unione cattolica agricola» del w& 

Veneto — Ing. Lurcr BrncioLinIi di Verona — Avv. Garrano CroLa di Verona, presidente della « Banca cattolica veronese» —  % Bald 
M. R. D. Luiei Ceruti di Venezia, presidente della sottosezione « Casse rurali » dell’ Opera dei Congressi cattolici — Cav. Luci pie Er 
CortineLLI di Brescia — Avv. Luicr Lavagna di Torino — Nob. dott. Lorenzo LorENZoNI di Rovigo, presidente della « Fede- ga «I 

‘ . è ‘ » . . pa . i 6 Ò Corpo 
razione delle Casse rurali cattoliche della diocesi di Adria» — Conte com. Sranistao MepoLaco ALBANI di Bergamo, presidente a 
della sezione « Economia cristiana » dell’ Opera dei Congressi cattolici — Cav. Sterano PeLANDA di Verona. e ver 

Sindaci: Ing. Severo Severi di Modena — Conte CarLo Tepescni: RapinI-BALDINI di Piacenza — Don Gruseppe Manzini di 7 NOLI 
Verona — Canonico Amrocio dott. PorraLupi di Milano. — Direttore generale : Ing. GiorpANO dott. SACCHETTI. e, \ (ROSE 

Sede sociale VERONA Corso Cavour (palazzo Canosssa) n. 44. nie suo : 
II GI 

La Gazzetta delle assicurazioni, periodico assai apprezzato, esprime questi giudizii sulla Società Cattolica di Assicurazione : SY il co 
« Abbiamo esaminato attentamente lo Statuto e le condizioni generali di polizza di questa nuova Società che per il ramo Grandine ha già ini- pic nata 

ziate le sue operazioni dal 1.0 corr. mese, e ce ne compiacciamo seco lei per la semplicità e la chiarezza che in esso statuto rifulgono in modo vera- $i Il 
mente meraviglioso. 2) n 

« 0h! ben poche sono le società che come questa possono dichiararare che non un articolo delle sue condizioni di Polizze o del proprio Statuto, 1 M 
può dar luogo a malintesi o nascondere sibillinamente qualche restrizione. fo 

«E’ vero che potrebbe dar ombra il fatto che non può essere socio azionista chi non professa la religione Cattolica e non abbia sentimenti dis, ficili 
adesione alle Opere Cattoliche, ma per altro, quella che maggiormente importa si è che, senza distinzione di fede religiosa, twtfi possono usufruire del-  ,, sres 
l’ utilità di questo Istituto, assicurandovisi. Std Ob Il 

« E le tariffe sono convenientissime, e le sue polizze sono di una liberalità grandissima a favore degli assicurati. : AS 
« Adunque, perchè cominciare ad alzare la voce per gridare poi la croce adosso a questa nuova Società se offre garanzia indiscutibile, condizioni ’“(); 

di polizza ottime e tariffe minime? cose che riescono a grande vantaggio della agricoltura e nello stesso tempo dell’ istituzione dell’ Assicurazione ? N 
i « E poi, se in Italia vi sono solamente due società anonime per azioni (una delle quali estera) che garantiscono gli assicurati con un capitale à i 
proprio, perchè meravigliarsi se ne è sorta una terza? 20, sn 

« Una terza la quale non ha per niente idea di far concorrenza alle altre società consorelle, ma anzi si presenta col solo ed unico fine di segnare al que 
un progresso nell’ istituzione delle Assicurazioni e contemporaneamente di riuscire di massima utilità all’ agricoltura. eS arno 

« Maggiore garanzia poi del certo sviluppo progressivo che acquisterà questa società ce la offre il suo egregio Direttore, il sig. Giordano Sacchetti, #75 T 
già Capo-Tecnico dell’ Eguaglianza e che come seppe acquistarsi ottima fama nel suo difficile mandato di giudicare l entità dei danni, così oggi saprà Sf® per 
acquistarsi pari rispettata fama nel saper fare la scelta dei rischi. AS gra 

« Insomma, la società Cattolica d’Assicurazione si è costituita il modo superiore ad ogni elogio per mirare ad uno scopo ottimo qual'è il bene AÈ (do 
dell’ agricoltura specialmente senza alcun preconcetto di concorrenza a nessuna altra società, poichè essa attenderà soltanto ad esplicare nel modo più re sa 
benefico possibile i grandi vantaggi che può offrire |’ Assicurazione al benessere economico ». $ 5 Ì 5 5 Sa asti 

La Società Cattolica d’ Assicurazione offre ai propri clienti speciali vantaggi e particolarmente: I. Tariffe mitissime. I. La DI di - 

esenzione da ogni spesa di perizia. IN. La facilità di avero la pronta rilevazione dei danni in qualunque epoca accada. IV. 11 75 di: 
x ic "07 nt ni PE Te di ‘NPT » ; pi 20 s) , diziani canapali i liana U lrn Aes sDa completo pagamento del risarcimento, senza trattenuta di sorta a tenore dell'art. 39 delle condizioni generali di Polizze. V. 11 rime du n Mo 

borso di parte del premio a tenore dell’articolo 21 dello Statuto Sociale, i bit 

Agenzie in ogni Capoluogo «di Provincia. set 

Agente per la Provincia di Udine: Cav. {IGO ILOSCELI, Via della Posta, 16. Udine. e 

“st N ps: 

(LE LP (<@ SI CE «ar Ml JI di 
AD) SAS di 

Welt seal pai elle ni 1 iolct asa! * BIBLIOTECA ROMANTICA da : 3 è n 3 È a 
frese Sovrana per la digestione, Nella scelta di un liquore 77008 0 i : >) pra 

| 3 rinfrescante, diuretica è corona bontà e i ba- ,2 È il volume UNA LIRA il volume Prà 
| ?ae H nefici eftetti ; ) è . i | Td L'acqua di Ti T-Pimi LA ta dani - di Maria Di Gardo || Vrrrorie TRISTI - di Sebastiano Rumor - 

>» ini hina Hoja - 4.8 edizione 2.a edizione illustrate: se N, | BIT Ù IIIT i III 3 = .a edizione Nustrata. 
| BEI a Nocera-Umbra Baia n INES O L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE | LorrA D’ANIME - di Annina Biagiotti - n 

“n Bttere n Hi Sraferito dai Nn gu-Jan pi Ì CASATA »- di Maria Di Gardo ” 3.8 e- DÌ a edizione m 

di ottimo sapore, e batte- | stai e da tutti quelli che il cri 2 I dizione iustrata: . Si pa i 

|. ziol6gicamento pura, alca- | amano la propria salute, FERRO IO IL ROMANZO D’UN BANDITO - di Maria Di Sr TAC MR 4 Li 
DILANO lina, leggermente gazosa, | .L'ill. Prof Semmola scrive: > no | orde dado i edizione illustrata, pri 

della quale disse il Mantegazza che è buona | « Ho sperimentato largamente îl Ferro China FioR DI anriamina i; dmglia dosi SULLA. VERANDA - bozzetti di Autori di- ti 
pei sani, pei malati e pei semi-sani, Il chia- | Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione | pe valigia versi. i 1 
rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- { per Ja cora delle diverse Cloronemie. La sua = 2.a edizione, — - |l SENZ diario 9 di- È ; 
carla la migliore acqua da tavola del.| tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad SICUT VIOLA” SCENE DELLA VITA - di NZA SOLE - di Iargnertta - ‘2.a edi- vi 
mondo. altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri | Amalia Rossi - 2.9, edizione. zione illustrata. 1 
L. 18.50 la cassa da 59 bott. franco Nocera. | un’ indiscutibile superiorità ». | IL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- | LE AVVENTURE DI UW NATURAIISTA - di è " 

Madri Puerpere Convalescenti I i gari - 2.a edizione. Luigi Motteucci. 

Per rinvigoriro i bambini, e per riprendere le-forze perdute usate il nuovo prodotto PA- } tibi Corio Aal € E.0i | Via Genova A 

STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celebre Acqua di Nocera Umbra, I Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO dit RANI E r GLI TORINO 3 fg 
| ali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta gl "a cottura, quindi di 
| acile digestione, raggiungendo il duppio scopo di mutriro senza affaticare 10 stomaco. È e é a o 

à . s & 63 bi VOZIAIE DD Bk 
Scatola fi grammi 200 L. 1.00 Le RASREL do ì rina a Sa 

FF. BISLERI E COME. - MIILAINO Uhi vuoi procurarsi un bel libro di enne, assaciando alla ballezza 
el LA AL, modicità nei prezzo, si rivolga alla Librer a Patronato via dalla Posta 16, Udine. 

peace 
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ASTI SI ni IRR AIZIET eg SO) SC SC OOO SO l 

‘ > ; ei | SPECIA LITTA CR CAA RAZZA LAKAZA4L AA 4° 1 

IL FERRO MAaALESCÌ AMAREYITI DI SPILAMBERTO D LAGRIME DI CHINA ° ò 
è prescritto dar medici per guarire completamente l’ ANEMIA, —— BiBbdoîto spostato della Promiata Ditta | — d ROERO: & € 1 

la CLOROSI (colori pailidi) LEUCORREA, (fiori bianchi) AME- VECCHI ALESSANDEU - Sp:lamberio E ti) Tunico-ric: stituente-digestivo È € i 

E mestruazione nulla o difficile) TISI, SCROFOLA,î "a i Va Denali » famo moria: poro di Limis (inn 
pei PAR esaurienti ed epidemiche ©) (INFLUENZA CO. - Questi preziosi amaretti che universalmente hanno incontrato la simpatia | DE Diepacali dal INTE jaiit. UO Dai NIOUIUI di ‘IIS (Udine) 6 

LERA, TIFO ecc, - el in generale în tutte quelle FORME | del pubblico, che li preferisce agli i posti in commercio & solo scop; di ; è i aaa « | li 
1 È po * * i ri È i ul SORRO (I ;o ut ‘sperinentato uti. i 

MORBOSE che provengono da indebolimento ed alterazione delia * urto seno prio ae ERA si gia stadi indi IT) Questo elx1 è da morta nati esper mentato uti. é ‘ 

massa di sangue. IT: i ; E feriti dalla società la più reputsta, nei battesimi, sposalizi, soirees, occ. ecc, | A lissimo iututte fe deboli zze di stema o e prostrazioni È 
1l Ferro Malesci distrugge radicalmente i bacilii A titolo di prova la Ditta spedisce, PER SOLE L. 8, un pueco-campionario ‘ {i} ‘el sistema nervoso, Lì eni 80H0 Ibtoilerabiil e nociri i 

patogeni i quali, la scienza ha ormai luminosamente provato essere di Kg. 3 franco di porto con 10 scatole contenenti complessivamente 210 u- » la maggior parte dei cusì detti Bian di China — 

la causa prima di ogni malattia. nera iii e per L. 4.50, parimenti franco di porto, 5 scatole contenenti 10 | ò nei quali tropporsp.ss) di Vent 71 nona 

IL ERRO MALEKESCI si vende al dettaglio in amaretti: i > ; j ta pri arr del tutto:eontrati, com: : bruciori 

tutte le farmacie del mondo. All’ ingrosso presso tutti i negozianti —— 8i wondono in tutti i Caffè, Drogherio e Pasiloogrie dol Regno. : l i Giai i he A E pra ii Men € | 
= in prodotti chimici. — Esclusivo concessionario tanto.in Italia chef J Dirigere lettere, vaglia e cartoline vaglia ad ALESSANDRO VEGCHI - Spi. } lb ao ston bri pae ro l'allicia 
È all’ Estero LUIGI GORDINI Piazza del Duomo, n, 14, Firenze, lamberto (Modena). i ) ) Numerosi cernficati medie utte stano eilcacia « 

i Dbpositi Principali a Udine presso il Sig. Giacomo Comessatti i di questo eccellente Lx, 5 dityivai ( 

il sig. Giusepp Gerolami, ed il farmacista Antonio Manganotti. d Guardarsi dalle contraffazioni: ogni bottigla € 

i Biglietti da visita stampati e Un i (CE ei È L’Elixit Laorime:dì China-si vendo in NIMIS (Udine), @ 
buste per sole ei, nato, trovasi un SI ande Di) pr 1 Preparatore — 1 Jaime eta cip bu ‘ 

ee » à peloni, . i e - iasioli. 
Dirigere le domande alla Tipo- assortimento in oggelli di » aiar e do ia ara ia RA « 
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